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Ah rispettabilissimo pubblico J 


J cf Vcndome , cJìf sU AuttiH 

della Stona Universale han chiamato prode 
amabile ^ neW andare a guerre^s'iare 4n 

Z ■ ' 'Z'' famiglie 

^ JrZt" se^uLno\>er 

istruirsi nella carriera delle A rad , ' e nel'a 

jSiZ" o^/e/jer poi col tempo impieghi 
armata colà spedita di Lui. 

ÀenLnù h P^rte , siccome è opinione 

generale che alla quaVtà di Paggio vanno 

bre i la scaltrezza, così il cele- 

se ZZT appoggiato alle prcmcs- 

ver Z lessino il presente Ballo , 

ZZ J freccio, supponendo il Buca 
^c7j^ome di ritorno velie vicinanze di un 
Kdlaggio , nel quale dimora uiui Dama 

gtt Imaginato , che veiZ 

Ti fi psgio 0‘i’aghito- della 

Tnd J. , ‘'°P^ ""?■ «‘™« “ccì. 

in Is/ioT <if”><>enso di imi V ottenga . 

,,,,.F '"'presa- dd Reali Tomi, informala 
t fTT ” r"“'° f“ ?“«'« ^ofpTlTf 

ta *' in 'Ina mesi 

J « wduta eseguire in Parigi ,' 
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r incarico di metterla in i^ena per la fau- 
stissima ricorrenza onomastica della nostra 
adorata Sovrana . Troppo felice di vedermi 
prescelto a concorrere per festeggiarla , io 
mi reputo ben anche fortunato di non veder 
più 'oltre ritardata V occasione di consacrar 
di bel . nuovo i miei deboli talenti a quel col- 
tissimo Pubblico , di cui V indulgenza , e la 
generosità a mio riguardo sono state , e sa- 
ranno sempre scolpite nel mio cuore , pene- 
trato di rispetto e di gratitudine • 

t 

SALVATORE TAGLIONI . 


Nota . È vero cLe il Signor Aumer nel suo 
Ballo , rapprcscnlalo in Parigi , non ha posto cani- 
Liamento ili Scena , di modo che 1’ azione comincia 
di giorno , s’ inviluppa durante la notte , e si scio- 
glie nel mattino seguente nello stesso luogo , e sen- 
za divisione in atti ; ma la Uìaguitìcenza colla qua- 
le sono e.seguiti gli spetlacali nel Teatro Massimo, 
essendo contraria a tanta ilstretlezza , mi ha sug- 
gerito di al hilraj'jiii a far eseguire nel Campo 
I Francese* la festa che il Duca vuol dine per ce- 
leln'are colla vittoria jrjio' prima ottenuta, l’ u- 
nione di Vittorio , e di Elisa. 

Non essendosi ricevuta a tempo la musica 
originale del Ballo , il Signor Conte di Gallen- 
herg ha aderitt) aHa richiesta dell’ Impresa con 
adattarvene altra di sua composizione . 
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Primo violino de' La Hi , SJg. Gaetano 
Coccia . 

Architetto de' reali teatri e direttore 
delle decorazioni Sig. , Cav. D. An-> 
Ionio NiccoUiii . 

Le scene di architettura sono eseguite 
da’ Signori Vincenzo Sacchetti ed 
Antonio Pelandi ^ e quelle di pae- 
saggio dal Sig. Raffaele Trifora . 

A 

Macchinisti Signori Giuseppe e Do- 
menico Pappalardo . 

! 

Il vestiario è eseguito da’ Signori Tom- 
maso Vi ovi y e Filippo Giovinetti • 



A 3 


6 


PERSONAGGI» 


<*. ' • 

IL DUCA DI YENDOME, 

' .Si^nt^r Luigi flenry . • • , 

IL CONTE DI MUilET, , 

Si<^nor Gìrfìbvnó De Mniiia 
MARìMON , e oloGMeilo , tli - 

Signor ylrfionio Cosiantini ■. ' 

V1TTC?RI0 , JA’ggio <1 g 1 Duca * . . J 

Signora Manu Ronzi ^ estris - . • ^ 

EUGENIO:,' ' ] 

Signorn Fannj Eh'sler - 3 

augusto, - ‘ ' \ Paggi, 

Signora Luigia tarla . 1 

FILIPPO . = A 

Signora Clemeiìiina Sica. J 

Gito alni Paggi . , ry- rr 

Signore Giannini i Bèrsaglio , Ricci , l a- 
copriti '., Bàroììe ., De Stnione Che-^ 
rreau\ Carducci. 

la SÌGNOUA DI SANT^ ANGELO* , 
Signora Maria Henry Queriau . 
elisa di lei Nipote, OriAna , 

Si<mora Jmalia Bnignoli. 

PETRILLO , Moliiinro , 

Signot Giacomo Durante . 

ROSIN a ^ loro figlia , 

Signorn Jdeìaide Peraud Taglioni » 

ITu A]utantc di Campo del Duca. 

UlTizaii di diversi gradi. 

Snidati di diverse armi. 

Servi de’ Paggi > 

Servi delia Signorii di Saiir Angelo . 

Contadini , e coiitadme * 
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BàLIìABII.1. 

m 

**■ 

Introduzione • eseguita dai secondi Ballerini • 
dai Corifei » 

Danza * eseguita dai Paggi e dai Contaci « 

Terzetto - eseguito dalle 

Signore Elisa f^aquemouUn , 

ji delaide Taglioni , e dal 
Signor Carlo Vestris * 

Altra Danza •* eseguita da tutti i Ballerini . 

Dmrdmento finale - composto di un introdU'- 
jstowe 'eseguita da* Contadini , di un por- 
de-Aeux tra la Signora SrugnoU ed il 
Signor SamengOf e ^ \xn finale gen^rtde » 
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^i^mena Campagna ■ pressa urù f'TtUaggiò^.^ 
che vedasi sulla* vicina. mllina..\Da un tato 
palazzo della Signora, di ;Sant’ Angelò’, 
daW altro viali , di alberi e- sedili di mirti ', 
' ’Fià ìoitreAcMo stesso ifito^ molino e casti 
di Petrilld. . -i - . •; 


L 




. V: 




Signor* di -Saol’ 'Angelo ricevo ^.avviso 
di esser vicino l’arrivo del Duéa> di Vendome 
ed in Conseguenza ordina dei preparativi per 
riceverlo^ Elisa legge in , disparte I un viglielfco 
di Vittorio.. 11 Duca /accompagnato i da nunae- 
roso seguito arriva ed è ricevuto con festa. 
Elisa' non: vedendo Vittorio rimane mesta, ma 
si rallegra nel vederlo giungere poco dopo por- 
tante una bandiera , tolta • al nemico . Il Du- 
ca si congratula con lui , ed lil padre lo ab- 
'fe'accia* con gioia . 'Il' Duca fa delle promozioni , 
e rimettendo al Conte di. Muret* una nonainadi 
Tenente Colonnello ,< Io .propone .alla Signora 
di Sant’ Angelo per marito- di Elisa . La Zia 
n* è ‘contenta , ma la nipote non può dissimu- 
ìarè il suo affanno . La Signora di Sant’ An- 
gelo prega il Duca di accettare una feste cam- 
pestre , alla quale ordina., cl|ie si dia principio. 
Danzano Vittorio con Elisa , e gli altri Paggi col- 
le villanelle . ^ Vittorio picditta < di questa occa- 
sione per chiedere UB« abboccamento .ad Elisa , 
indicandole uU balcone del palazzo . '1 . Paggi 
secondano gli' amori ,, edji, progetti deL loro 
tompagno. «. . •... ,i • j-v r 

' ' JU i^ta « introita daH’..ail:ivo di an 
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Ajutante di Campo il quale reca la uotiiìa che 
il nemiw ha assalito gli avamposti * I couta- 
dini si spaventano ; gli UfUziali lì rassicurano } 
il Duca ordina a Marimon di andar ad assa- 
lire il nemico sul fianco Vittorio vuol seguir 
il padre , ma questi non lo permette , ed Elisa 
ne ^ode . 11 Duca , preso congedo dalla Signora 
di Sant’ Angelo ^ accoida sei ore ai Paggi per 
rijiosarsi ^ e si ritira nella sua tenda ^ che, po- 
co lontano si è innalzata»? > < • 

Mentre- le Contadine sì allontanano Euge- 
nio segue Rosina ^ e .procura di amoreggiare , 
con lei -, e di deludere con astuzie la vigilan- 
za di Pedrillo ^ e di Cecca» 

Intanto i Paggi Visitano le provvisiom 
e si accingono a. cenare» Vittorio beve alla sa- 
' Iute di Elisa , ed ì compagni io imitano y be- 
vendo a quella delle loro innamorate » 

La cena finita , Vittorio per esser più vici- 
no al luogo indicato, per T appuntamento pre- 
ga i compagni di far ivi plantare la tenda per le 
poche ore di riposo concedute dal Duca » 1 Pag- 
gi che' indovinano il motivo di questa predile- 
zione di luogo , acconsentono . Vittorio forman- 
dosi un letto delle bandiere tolte al nemico , loro 


esprime non poter riposar meglio che su qué- 
sti trofei . ,, , . 

I Paggi si addormentano, Vittorio si alza^ 
ed avvicinatosi al balcone y fa il segno conve- 
nuto . Elisa gli corrisponde con toccar le cor- 
»de di un.’ arpa, e poi viene al balcone ...Men- 
tre i due amanti si esprimono i loro sentimenti 
amorosi , il Duca che ha per costume’ di far 
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/gli stesso ogni séra una rontla nelle vicinanze 
del campo , tratto dal «nono de 11^ arpa , .vi^e 
in questo luogo , e stupisce nel vedea-o quivi 
piantata la tenda, du'’ Paggi . Sospettando di 
qualeUc intrigo , per non compromettere Elisa., 
congeda il seguito e por assicurarsi del Golpg- 
vola vuol ciitrareT nel • palazzo , ma , 'Vittorio 
■die si era arrampicalo ad un albero, per av-r 
vicinarsi alK amante, si getta abbasso e iugge y 
Assicurato dal calpestio di esser un Paggio lug^ 
gito da' quel luogo, il Duca' entra nella, tenda, 
0 mettendo la mano sul cuore de’ Paggi si ac- 
corge' dall’ emoziono di qiiello di Vittorio esser 
questi incolpevole . Per riconoscerlo poi gli stac- 
ca lo spallino, ebo i Paggi portano sull’ omero 
destro , iì si allontana per raggiungeire il segui- 
to . .Vittorio , che ha indovinata l’ iotenziqae 
del Duca', cerca rijwiro ,cou togliere a tutti i 
compagni lo spallino , che poi fa vedere ^ad 
Elisa qual pegno della loro salvezza . ‘ 

’ Intanto la Signora' di^ Sant’ Angelo inso- 
spcUita aneli’ èssa per aver sentilo rumore , 
esce , e. si conferma Uel pensiero di esservi 
qualche irrigo , nel vedere- la tenda de’ Paggi. 
Augusto , uno di loro , la scorge , e credendola 
ima giovaiiella, corre a tei,, e de giura 'amore-; 
Vittorio profitta di questo momento per rassi- 
curare Elisa. Due altri PaggE seguono . P esen^ 
pio di Augusto; la Signora di Simt’ Angelo ri*- 
de del loro errore si'dà’ 'a conoscere , ed 4 
Paggi faggono ; Ritorna il -'Duca, col Conte • dà 
MuVet 1 La Signora di Sant’ Angelo vuol fargli 
noto ‘quanto 1’ è ’aceddato' coi' Paggi*. 11 Due® 
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le dice cld è ventilo per pijriii li , della qual rl-> 
sposta essa diniosfra sorpresa. Cliianiati i Pag- 
gi V la Signora di Sanf Angolo dice al Duca 
essere Ire i colpCT>-bli , cUl clie egli si sdegna, 
^olendo poi jiririia di tulio punire il paggio 
salfaio dall’ albero , ordina al Conte di Mu- 
ret di far arrestare rpiello di essi che non ha 
spallino, cenno che non si può eseguire , per- 
che tu'it’ i Paggi ne mancano . 11 Duca rida 
tra Sia dell astuzia , ma' simulando severità rina- 
provora ai Paggi di esser venuti al sno cospet- 
to senza 1’ onorevole divisa che li distingue , e 
li minaccia di castigo , se fra un ora uon ritornar 
collo spallino . La Slgti'ora di Sant’ Angelo , 
informata liell’ avTentiira del colloquio amoroso 
di sua 'nipote con Viticuio , si sdegna, ed en- 
tra nel palazzo 'seguita dal Duca per andare in 
traccia di Elisa. Intanto il Conte di Muret vuol 
ripetere la minaccia ai Paggi , ed essi burlaiisi 
di lui . • ' 

Vittorio racconta ai compagni , come egli 
lia tolto loro gii .‘ipaliini , che vuol restituire , 
ma i Paggi ricusandoli' .pensano al modo di 


ripararé . Jnterrotti nel loro consiglio dall’ ar- 


j'ivo del Duca fnggono . Il Duca si accorge 
di Vittorio , Io chiama , e lo fa venire a se. 
Arriva pure la Signora di Sant’ Angelo colla 
nipote . 'I due amanti nell’ incontrarsi non san- 
no dissimulare il loro amore , per la qual cor 
fa il Duca , entrando in sospetto che Vittorio 
sia il Paggio iniiaindiorato di Elisa , lo inter- 
roga .■ 'Vittorio gli iiifistrà lo spallino. Il Duca 
-imbarazzato mostra • aile^ due Signore quello eh* 
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ha tolto al colpevole , do ripone iu tasca. 
Vittotio con destrezza glie lo invola . It>itrno- 
gato di nuovo sul nome dei colpevole i-icnsa 
svelarlo , per cui sdegnato il Duca gli ordina 
di allontanarsi . Sopraggiunge il Conte di Mu- 
rct, li quale divenuto anvinte di Elisa , nel vo 
dcrla vuole accertarsi che olten à ];, di lei imi- 
i!0 .’ Elisa gli dichiara che non io vuole . La 
zia assicurata ora che Elisa urna uno dei Pag- 
gi SI adira . Invitata .aneli’ issa a svelare il col- 
pevole, Elisa nulla risponde. Il Duca che 
vuole ad ogni costo scoprirlo, dice ài Curile 
di Muiet di far veiiire i Paggi i quali con 
gl an sorpresa del linea, compariscono tutti oi'- 
nati dei loro spaiìino . diramalo ViUorio il Duca 
vuole che indichi'ii Paggio, a cui ajipai tiene lo 
spallino che più non ha' trovato in tasca . Tut- 
presentano come colpevoli . Quo- 
Si alto gcncro.Mi piace al Duca , il quaf. pren- 
ce Wisa per mano , e vuol preseiilaila al Pag- 
gio da lei amato per unirla a lui , I Paguri 
iK-'l congratuia-rsi con Vii torio f stcopmno e‘>:er 
^,5! qudiq amato da l:.iisa‘. itlL-iUre i due aman- 
geUansi a’ piedi del Duca , che sembra sde- 
gnuPsi un suono di vittoi-ia inlenompe 1’ azione. 

Marimon , respinto il nemico , viene a ren- 
der conto al Duca deiP ojierato . Il Duca lo 
giaz.a , e gli mostra il tiglio anesi-tlo per 
'er mancato alla buona condotta. Marimou 
r.!i- riraprovej-i a ViUenio , c gli 

ordina di allontanarsi. Il Duca iufine , creden- . 

0 dtoiio abbastanza punito, intercede per lui 
^-^0 Cii Maijiuon . Lo stesso Con te di Mai et 
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|ia la f^enorosità di concorrere nd ottenergli il 
perdono, e la mano di Elisa, Il prode Gucr- 
liero , c la vSlgnora di Sant’ Angelo danno il 
loro consenso , ^ 

11 Duca vuol die d. festeggi F unione nel 
Campo , dove lutti do seguono . 

Padiglione del Duca di Vendome , che 
aprendosi , lascia vedere parte 
del Campo Francese . 

Il Duca entra accompagnato dalla Signora 
di Sant^ Angelo , dagli sposi , c da Marimon . 
Un Ufiiziale fa nolo al Duca di esser venuti 
nel Campo molli Contadini , i quali dpman* 
dano il permesso di prender parte alla festa. 
Il Duca nel concederlo ordina che «i apra il 
Padiglione , al di là del quale vedonsi i sol- 
dati francesi’, che tutti esultanti dell’ ottenuta 
vittoria , hanno intrecciato, con fronde , c fiori 
le iniziali dei nomi del Re , e della Regina di 
Spagna , nipoti del loro Augusto Monarca, 
l’ immortale Luigi Decimoquarto . 

1 

’ FINE.’' ■ 
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